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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
CAPO I  

 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art  1 

OGGETTO DELL'APPALTO. 

 

                                                                                                                                                              

1.  L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di “incremento della qualità delle infrastrutture scolastiche,della sicurezza e 

delle strutture atte a garantire la partecipazione delle persone diversamente abili, oltre che di quelle finalizzate 

alla qualità della vita degli studenti”. 

  

Art 2 

FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti. 

2.  L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, può variare, in aggiunta o in diminuzione, 

secondo la quantità effettiva della prestazione. 

3. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto ammonta ad Euro 499.903,03 (Euro    

quattocentonovantanovemilanovecentotre/03)) oltre IVA, di cui: 

Per lavori a misura:  Euro 487.269,43 

     Per oneri della sicurezza: Euro 12.633,60 

 

Art. 3 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 

1. Le opere, oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che all'atto 

esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 

 

• Modificare i servizi igienici della palestra esistente per migliorarne l’utilizzo e per adeguarli, per quanto 

possibile, a Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975 e alle norme per l’impiantistica sportiva. In particolare 

serve dividere i servizi destinati agli uomini dai servizi destinati alle donne (attualmente le docce sono in 

comune). Serve creare uno spogliatoio con bagno e doccia per docenti ed un ambiente che possa essere 

utilizzato come deposito di attrezzi sportivi. 
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Più precisamente la palestra deve  presentare: 

- una zona destinata agli insegnanti costituita da uno o più ambienti e corredata dai servizi igienico-

sanitari e da una doccia; 

- una zona di servizi per gli allievi costituita da spogliatoi, locali per servizi igienici e per le docce. Gli 

spogliatoi collettivi saranno distinti per sesso, di superficie minima di 6 mq garantendo comunque una 

superficie complessiva pari ad almeno 1.5 mq per ogni potenziale utilizzatore contemporaneo. 

L’altezza minima netta interna è superiore ai 2.40 metri previsti dalla normativa e l’illuminazione 

naturale superiore ad 1/8 della superficie del pavimento con finestre a vasistas aventi comandi ad 

altezza d’uomo cioè tale da non avere ingombro all’interno del locale. La Pavimentazione sarà 

realizzata con materiale antisdrucciolevole, impermeabile e lavabile e le pareti saranno dotate di 

rivestimento liscio e lavabile per un’altezza di 2 metri. Gli spogliatoi avranno in dotazione le panche di 

materiale lavabile, mentre gli armadietti con chiave o lucchetto saranno distribuiti nel locale filtro della 

palestra. Come previsto dalle norme, ogni locale adibito a spogliatoio sarà dotato di un WC, due 

lavabo e due posti doccia, corrispondente alla  quantità minima prevista dalla normativa (un servizio 

igienico per ogni 20 utenti e frazioni distinti per sesso). I servizi igienici saranno dotati di 

regolamentare antibagno, avranno superficie superiore a 1 mq e saranno dotati di finestra apribile di 

superficie non inferiore a 1/8 della superficie in pianta del locale, con pareti divisorie a tutt’altezza lisce 

e facilmente lavabili fino a 2.00 metri. Le docce saranno del numero minimo previsto dalla normativa, 

2 per ciascun sesso e saranno dotate di spazio antidocce con pareti piastrellate fino a 2.20 m. Nel 

progetto si ricorre alla possibilità prevista dalle norme di realizzare un unico spazio da adibire ad 

antibagno e antidocce. 

- l'accesso degli allievi alla palestra dovrebbe sempre avvenire dagli spogliatoi. Non potendo soddisfare 

alla lettera quest’ultimo punto, essendo la struttura già esistente, si è optato per la creazione di una 

zona filtro, dotata di panche e armadietti, per permettere almeno il cambio di scarpe e abiti prima 

dell’accesso alla palestra; 

- una zona destinata a depositi per attrezzi e materiali vari necessari per la pratica addestrativa e per la 

manutenzione. 

Il progetto non prevede la modifica delle sorgenti d'illuminazione e aerazione naturale esistenti, se non la 

sostituzione degli infissi con altri a taglio termico (spogliatoi) o dotati di cristalli di sicurezza resistenti agli 

urti (palestra). Si precisa, comunque, che le sorgenti d'illuminazione e aerazione naturale esistenti sono già 

distribuite in modo da consentire gli indici di illuminazione previsti di 1/8. 

Per realizzare il tutto bisogna effettuare modifiche sulle murature, sugli impianti di adduzione acqua, sugli 

impianti di scarico con la conseguente sostituzione della pavimentazione e del rivestimento in piastrelle, 

nonché i sanitari e le porte dei servizi igienici e delle docce a servizio della palestra esistente. 

• All’aperto sarà realizzato un campo polivalente per tennis, pallavolo e pallacanestro. Si è pensato di 

sfruttare lo spazio scoperto antistante l’ingresso dell’edificio. Lo spazio esistente è adatto a contenere un 

campo di tennis, pallavolo e di pallacanestro per esercitazioni regolamentari, completo di tribune,. La 

struttura scoperta sarà staccata dal resto dell’edificio e sarà recintata con rete metallica plastificata fino ad 

un’altezza di 5 m. La recinzione sarà sostenuta da pali in acciaio. Sopra al campo, ad un’altezza di 10 metri, 

ed in continuazione con la recinzione in acciaio, sarà posata una rete in nailon, in modo da non permettere 
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la fuoriuscita di palle e palloni. Per quanto riguarda il campo sportivo polivalente la pavimentazione dovrà 

essere tale da ridurre al minimo i danni conseguenti a cadute. La struttura non crea volume aggiuntivo, è 

priva di servizi igienici/spogliatoi e non può contenere più di 100 persone. 

• Sempre all’aperto sarà realizzato uno spazio che consenta lo svolgimento di attività formative ludico–

motorie, fisiche, culturali, espressive e ricreative (musica, danza, teatro...), ma potrà essere utilizzato 

anche per sfilate di moda, visto che l’istituto scolastico ha una sezione di disegnatori di moda e che ogni 

anno organizza una sfilata con le migliori creazioni realizzate dagli studenti. Si è tenuto presente, inoltre, 

che la scuola, dall’anno prossimo, diventerà anche istituto coreutico ed è carente di uno spazio da adibire 

allo svolgimento delle attività previste dal suddetto corso di studi: musica e danza. Si è pensato di sfruttare 

lo spazio a destra dell’ingresso per creare una struttura scoperta adatta allo scopo, anche la 

pavimentazione di questo spazio dovrà essere tale da ridurre al minimo i danni conseguenti a cadute. La 

struttura non crea volume aggiuntivo, è priva di servizi igienici/spogliatoi e non può contenere più di 100 

persone. 

• Sulla restante parte scoperta antistante l’edificio, attualmente ricoperta da sabbia e ghiaia, sarà realizzata 

una pavimentazione in mattoncini autobloccanti, previa posa in opera di manto antierba. La parte scoperta 

retrostante l’edificio sarà sistemata in modo da creare uno spazio aperto dotato di panchine, in cui gli 

allievi possano sostare e socializzare durante l’intervallo, all’ingresso ed all’uscita da scuola, anche su 

questa parte, attualmente ricoperta da sabbia e ghiaia, sarà realizzata una pavimentazione in mattoncini 

autobloccanti, previa posa in opera di manto antierba. 

• Visti i macchinari presenti nei laboratori, si sente l’esigenza di risparmiare energia elettrica. Per questo 

scopo si installerà un impianto di produzione di energia elettrica con pannelli fotovoltaici, per una potenza 

di picco pari a 20 kWp, sufficiente a coprire il fabbisogno di energia elettrica dell’istituto scolastico.  

• Per il risparmio energetico si sostituiranno gli infissi del corridoio palestra delle aule e laboratori adiacenti al 

suddetto corridoio, degli spogliatoi e dei servizi igienici a servizio della palestra esistente, con infissi a taglio 

termico. 

• Per la sicurezza degli allievi e dei docenti è necessario dotare il laboratorio legno ed il laboratorio tessuti di 

impianti di rilevazione e segnalazione degli incendi,  installare un maniglione antipanico e due porte REI 

negli ambienti della palestra 

• Si intende dotare l’aula magna-teatro esistente di un impianto di condizionamento, rifare la pavimentazione 

ed il rivestimento in piastrelle di ceramica delle murature dei servizi igienici e degli spogliatoi della palestra 

e realizzare un servizio igienico per persone diversamente abili. 

• Sono previsti lavori edili diversi necessari alla realizzazione delle opere precedentemente descritte.   

 

Art. 4                                                                                               

CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SUBAPPALTABILI 

 
1. In conformità dell’Allegato A del D.P.R. n. 207/2010, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di 

opere civili e industriali «OG1», classifica II (importo dei lavori fino a  €. 516.457). 

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del 

regolamento generale. 

3. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale 
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dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in 

possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria. Essi possono altresì essere realizzati per intero 

da un’impresa subappaltatrice, qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa 

subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del d.P.R. n. 34 del 2000. 

 

 

CAPO II 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

Art. 5 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

2. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 

cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 

CEI, UNI, CNR. 

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 

le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in 

materia. 

 

Art. 6 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

1. Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato 

Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 

previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 
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tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco dei Prezzi Unitari; 

e) Il Cronoprogramma; 

f) Le polizze di garanzia; 

g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

h) Tutti gli elaborati e gli allegati del progetto esecutivo approvato: 

1) Planimetrie generali ed architettoniche 

2) Planimetrie specialistiche di impianti 

3) Relazioni specialistiche  

4) Relazione generale 

5) Elaborati tecnico-economici (computo metrico, quadro economico, stima incidenza della mano 

d’opera, costo della sicurezza, elenco prezzi) 

6) Piano di sicurezza e manutenzione, cronoprogramma 

2. I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 

Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

3. Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 

documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 

quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

4. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

5. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 

nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 

riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

6. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 

7. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

8. L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 

altri atti contrattuali. 

 

Art. 7 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 

1. Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente 

Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come 
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richiesto dall'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 

 

OG 1 - edifici civili e industriali                                     €.     440.188,86  -   II Classifica  

                 

OG 9 - impianti per la produzione di energia elettrica      €.       47.080,57 -   I  Classifica                 

 

 

Art. 8 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 

1. La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi degli 

artt. 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., può interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 

formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del suddetto 

decreto. 

 

Art. 9 

CAUZIONE PROVVISORIA 

 

1. Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 1 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 

dell'appalto. 

2. Tale cauzione provvisoria, per le imprese certificate UNI EN ISO 9000, è ridotta del 50%. P                

er fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano 

nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta 

e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

3. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della Stazione Appaltante. 

 

Art. 10 

CAUZIONE DEFINITIVA 

 

1.L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% 

(dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 123 
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del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d'asta 

superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al 20%.  

2. La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 

113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 

50%, e per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

3. La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere 

effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e 

per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o 

di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare 

residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono 

nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli 

stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

4. Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 

Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del D.P.R. 

n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

6. La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del 

medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente 

che segue nella graduatoria. 

 

Art. 11 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 

1. A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 

l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 
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-una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori, con un massimale pari al 5% delle somme da assicurare, con un minimo di 500.000 euro ed un 

massimo di 5.000.000,00 euro. 

-una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante da ogni 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale che deve 

essere pari al 5% delle somme da assicurare. L’importo di tali somme sarà determinato in seguito 

all’aggiudicazione.    

2. Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il 

D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 

 

Art. 12 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

2. La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 

parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della categoria, 

calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 

3. Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 

categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono, salvo quanto 

di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, anche se 

non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate 

esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

4. Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente indicata 

nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate qualificazioni, le 

lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, relative a 

categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere specializzate individuate nell'allegato 

A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso 

delle relative qualificazioni. 

5. Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/201 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di importo singolarmente 

superiore al 15% e di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 3 - impianti idrico-sanitari o, cucine, lavanderie; 
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OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione; 

OS 8 - opere di impermeabilizzazione; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 20-A - rilevamenti topografici; 

OS 20-B - indagini geognostiche; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 27 - impianti per l a trazione elettrica; 

OS 28 - impianti termici e di condizionamento; 

OS 29 - armamento ferroviario; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 34 - sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo, previa 

autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, all'atto 

dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore 

trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata, salvo i 

casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e 

la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) che non sussista nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 

dall'art. 10 della legge 575/65 e s.m.i. 

6. Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla 
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verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente; 

3) La Stazione Appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l'importo dei 

lavori eseguiti dagli stessi; l'Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 

cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento;  

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, da 

trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni 

dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, 

dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti 

previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma 9, 

del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 

- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 

- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 

7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 

lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, suo 

tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acquisizione d'ufficio 

del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

7. Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio 

dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato 

una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 

l'affidamento del subappalto. 

8. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante 

sono ridotti della metà. 

9. In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 
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163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei 

lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla Direzione 

dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore limitatamente alla quota 

corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 

10. L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle 

imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza 

anche delle opere subappaltate. 

 

 

Art. 13 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 

1. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in 

vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

2. L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

3. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda da 

esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 

dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

4. L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, 

tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, 

attestandone la conoscenza.  

5. L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti per 

le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

6. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

7. L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e 

all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

8. L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 

Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 

mutualistici e per la scuola professionale. 

9. L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 

ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

10. Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento 

della firma del presente capitolato. 

11. In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 

un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza 
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di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la 

Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei 

crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute 

sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

12. Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

 

 

CAPO III 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

ART.  14 

CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 

del 1865,  degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e  129, commi 1 e 4, del regolamento generale e 

dell’articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente 

sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 

dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 

di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 

Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a un mese da quella 

del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, 

in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti 

di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dalla documentazione progettuale, oppure in 

presenza di temporanea indisponibilità di aree; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 

verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
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computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica anche alle 

singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 

 

Art. 15  

 TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 

    

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  180 (centottanta)  naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.                                                       

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3.  L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 

altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 

previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 16 

 PROROGHE 

 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 15, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 

giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 15. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 

di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 15, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause 

che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 

motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 

proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 

parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 

giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 

qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 

a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 

termine di cui all’articolo 15, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 

richiesta. 

7.  Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 
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Art. 17  

 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 

lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 

verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere 

a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta 

all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 

dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del regolamento generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 

alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 

parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora 

il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 

decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 

della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 

data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9.Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
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esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 18 

SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 

emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 

dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 17, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione 

e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 15, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 

documentazione contabile. 

 

Art. 19   

PENALI IN CASO DI RITARDO 

 

1. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 3 

del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera pari a 0,3 per mille (diconsi 

Zerovirgolatrepermille) dell'importo netto contrattuale. Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 60 

(sessanta) a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del 

contratto ed all'incameramento della cauzione. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo 

al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di 

saldo in sede di collaudo finale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la 

Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
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danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata 

nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 20  

 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione 

alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 

programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 

per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 

deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 

esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il 

rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 

particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 

Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
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dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 

92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 

con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 21   

INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 

impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
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continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 

16, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 17, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 19, né per 

l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi del successivo articolo 22. 

 

Art. 22  

 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI    

 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni naturali 

consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 

ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 

di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

 

CAPO IV 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art.23 

LAVORI A MISURA 

 

1.  Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, secondo e quarto periodo, 

del Codice dei contratti,  per cui l’importo contrattuale può variare, in aggiunta o in diminuzione, secondo la 

quantità effettiva della prestazione. 

2.  La contabilizzazione dei lavori avverrà moltiplicando i prezzi unitari delle singole lavorazioni per le relative 

quantità ed applicando agli importi così ottenuti il ribasso percentuale offerto in sede di gara.  

3. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per  i lavori, salvo che l’importo 

rinveniente dalla loro contabilità non è soggetto al ribasso d’asta offerto in sede di gara.  
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4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione  aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai 

disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

5. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei  lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali.  

 

Art. 24   

LAVORI IN ECONOMIA 

 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153 del 

regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 

separatamente con gli stessi criteri. 

 

 

CAPO V 

DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 25 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

1. Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.L. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 140/97, e 

dell'art. 140 del D.P.R. n. 207/2010, non è dovuta alcuna anticipazione. 

2. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 100.000 (centomilaeuro). 

3. Per esercitare il suddetto diritto l'Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei lavori, la 

documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), 

assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui 

all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

4. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

5. I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, verranno 

compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del 

prezzo stesso. 

6. Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di 

pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini 

stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua 

facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le 
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quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 

netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 

dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di 

promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 

Art. 26 

CONTO FINALE 

 

1. Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 (sessanta) giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile dei 

procedimento entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula 

una sua relazione al conto finale. 

3. Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 

Art. 27 

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti 

e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato 

di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

 

 

CAPO  VI  

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 28 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 

1. La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 

l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, 
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non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

2. Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010. 

3. Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 

ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, 

sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. 

4. Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, quelle in 

aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del 

contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive 

esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L'importo, in aumento o in diminuzione relativo a tali varianti, non può superare il 5 % dell'importo originario 

del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell'opera al netto del 50% dei 

ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono approvate dal Responsabile del Procedimento ovvero dal 

soggetto competente secondo l’ordinamento della singola Stazione Appaltante. 

5. Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, 

la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario del contratto, si 

dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato 

a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

6. La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 

eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 

7. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, 

rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

8. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 

132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove, per altro, debbano 

essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate 

dall’art. 163 del D.P.R. n. 207/2010. 

9. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le 

variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s) del 

D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è riconosciuto 

un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente comma si 

considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il quinto del 

corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite. 

 

Art. 29   

VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
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necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 

appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 

originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 

per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 

dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 

da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 38, comma 7. 

 

Art. 30 

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale  non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 

procede alla formazione di nuovi prezzi, a norma dell’art. 163 del D.Lgs. 163/2006, desumendoli, cioè, dal 

prezzario regionale ovvero, se ivi non presenti, ricavandoli da nuove regolari analisi. 

 

CAPO VII 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 31 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ulti-

mazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 

eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 

termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla 

Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito 

articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 

lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
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verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dal presente capitolato. 

 

Art. 32 

TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

 

1. La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 

dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica 

qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al 

relativo importo.  

2. Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di 

cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 141 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

3. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 

data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale 

di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare 

la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 

progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

 

Art. 33 

PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 

caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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CAPO  VIII 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 34 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 

1. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data 

fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 

coordinamento allegato al progetto. 

2. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, 

da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

3. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV 

“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano 

di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

4. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 

ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 

5. Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 

ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

6. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto ed indicare: 

- il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal Committente, se diverso da questo, (ai sensi dell'art. 

89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la 

nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Ing. Mauro PELLE’; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l’ Ing. Giancarlo CARRISI ;  

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 

adeguato le proprie offerte, tenendo conto che degli eventuali oneri, non soggetti a ribasso d'asta ai sensi 

dell'art. 131 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
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- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori 

e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci. 

7. Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i. a: 

-segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte 

delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

-a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

8. Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 

le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

9. L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare:  

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai 

sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza 

e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 

l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

10. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove 

diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 

il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione 

dell'appalto. 

11. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
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aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

 

CAPO  IX  
 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 35                                                                                               

ACCORDO BONARIO 

 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in 

misurasuperiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità 

di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 

necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche 

dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del Codice 

dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata 

del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non 

manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla 

Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore a la Stazione 

appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione 

appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce 

rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 

appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere 

dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 

competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione 

formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto 

aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
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contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 36  

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, trova 

applicazione il comma 2.  

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento 

arbitratale ai sensi dell’articolo 241 del Codice dei contratti, e degli articoli 33 e 34 del capitolato generale 

d’appalto, in quanto applicabili.  Il terzo arbitro con funzioni di presidente è nominato dalle parti o, su 

delega di queste, dai primi due arbitri e, in caso di inerzia o mancato accordo entro un termine perentorio 

definito dalla parte diligente, dalla Camera arbitrale in applicazione degli articoli 242 e 243 del Codice dei 

contratti. La sede del collegio arbitrale è quella della Stazione appaltante. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 37  

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 

Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione 
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del 20% (venti per cento) sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 

garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 

accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi 

provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può 

pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo 

dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,  possono 

altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il 

personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore 

o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 

esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 

euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 

all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

 

Art. 38  

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 

 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 

all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, 

n.575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione 

appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai 

sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 
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b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 

nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o 

ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45 del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 

fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 

1, del Codice dei contratti. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 

di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 

fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di 

due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature 

dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 

materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione 

S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 

dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 

quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai 

sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 

lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
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l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 

ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo 

lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 

incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 

accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 

dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) ’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 

danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario. 

 

CAPO X 

NORME FINALI   
 
 

Art. 39   

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 

non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 

di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche 

o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
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l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 

fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono 

a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 

dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 

stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 

lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 

come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 

personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 

sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 

o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 
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o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina 

da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 

e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 

disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 

direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 

qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 

danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 

con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 

tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 

di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

 

Art. 40   

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 

mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
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le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 

semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 

segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 

oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

 

Art. 41   

PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito indicato dall’Amministrazione Appaltante, a 

cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 

contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 

di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 

60. 

Art. 42  

CUSTODIA DEL CANTIERE 

 

1.E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
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Art. 43  

CARTELLO DI CANTIERE 

 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 (due) esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 

dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «D». 

 

Art. 44  

SPESE CONTRATTUALI,IMPOSTE, TASSE 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 

la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 

 

 

 

PARTE SECONDA   

PRESCRIZIONI TECNICHE 
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CAPO XI   

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE 
 

Art. 45  

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

1. I materiali occorrenti per la costruzione delle opere appaltate dovranno essere forniti a totale cura e spesa 

dell’Assuntore a tempo debito, in modo da assicurare l'ultimazione dei lavori  nel  termine  assegnato. Detti 

materiali saranno delle  migliori  qualità  rinvenibili in commercio, scevri da ogni difetto e lavorati secondo le 

migliori regole d'arte. Prima di essere impiegati dovranno essere sottoposti  all'accettazione del Direttore dei 

Lavori, il quale ha la facoltà di sottoporli alle prove prescritte e  rifiutarli qualora  li trovasse difettosi, di cattiva 

qualità o comunque non rispondenti  ai requisiti  appresso  indicati. I materiali rifiutati dovranno essere  

asportati subito dal cantiere. Per le forniture dei materiali (esclusi  quelli  allo  stato naturale e grezzo, come 

pietre, tufi, ecc.) quali tubazioni, pozzetti prefabbricati, chiusini, cavidotti, cavi elettrici di alimentazione, 

l'impresa dovrà comunicare alla Direzione dei Lavori i nomi delle ditte impiegate e  la Direzione  potrà,  senza 

l’obbligo di specificare i motivi, rifiutare quelle che non garantiscano la qualità dei materiali e non siano in 

grado di produrre  le certificazioni di rispondenza alle norme  d’impiego.  

2. I materiali da costruzione dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

 

Materiali in genere 

1. I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 

l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, siano 

riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati e comunque alle normative 

specifiche vigenti. 

 

Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso 

a) Acqua. L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 

b) Calce. Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori. 

1. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non 

bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua 

dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza 

lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

c) Leganti idraulici. I cementi, da impiegarsi in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di 

accettazione di cui al D.M. 3 giugno 1968 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 17 luglio 1968, n. 180. Essi 

dovranno essere conservati in modo da restare perfettamente riparati dall'umidità. 

d) Pozzolane. Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 

o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 

novembre 1939, n. 2230. 
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e) Gesso. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati 

dallumidità. 

 

Sabbia, ghiaia, pietre naturali, marmi 

a) Ghiaia, pietrisco e sabbia. Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, 

dovranno avere le qualità stabilite dal D.M. 27 luglio 1985, allegato I. 

1. La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie 

circolari del diametro di mm 2, per murature in genere, e del diametro di mm 1, per gli intonaci e le murature 

di paramento od in pietra da taglio. 

2. L'accettabilità della sabbia, dal punto di vista del contenuto in materie organiche, verrà definita con i criteri 

indicati nell'allegato I del D.M. 3 giugno l968, sui requisiti di accettazione dei cementi. 

3. Le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, dovranno essere tali da non superare il 60% dell'interferro, per le 

strutture armate, e, per le strutture in generale, il 25% della minima dimensione strutturale. Per getti di 

fondazione o di forte spessore gli elementi di dimensione massima risulteranno passanti al crivello 71 UNI 

2334, per getti di spessore, ridotto al crivello 8 UNI 2334. 

b) Pietre naturali. Le pietre naturali, da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere 

a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento da screpolature, peli, venature, 

intercessioni di sostanze estranee, avere dimensioni adatte al loro particolare impiego, offrire una resistenza 

proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere soggette ed infine, avere una efficace adesività 

alle malte. 

4. Saranno assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e 

dell'acqua corrente. 

5. La pietra sarà del colore scelto dalla Direzione dei lavori, di prima scelta, di colore a grana 

uniforme, senza macchie, fessure, punture o altri difetti. 

6. Le lastre avranno uno spessore non inferiore a cm 2  e saranno consegnate lisciate e lucidate a piombo, se 

richiesto dalla Direzione dei lavori. I lati saranno molati, perfettamente a squadro e rettilinei. 

7. La faccia posteriore delle lastre sarà lasciata grezza, ma dovrà essere accuratamente rimossa ogni traccia di 

ruggine. 

8. Le pietre da taglio, oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere 

struttura uniforme, essere scevre da fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla percussione e di perfetta 

lavorabilità. Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo il cappellaccio, quello 

pomicioso e facilmente friabile. 

9. L'ardesia in lastre per copertura dovrà essere di prima scelta e di spessore uniforme; le lastre dovranno 

essere sonore, di superficie piuttosto rugosa, e scevra da inclusioni e venature. 

10. I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, 

spaccature, nodi, peli od altri difetti che ne alterino la omogeneità e la solidità. 

11. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. 
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Materiali ferrosi e metalli vari 

a) Materiali ferrosi. I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura e simili. 

1. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 26 marzo 1980 ed alle norme UNI vigenti e 

presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  

-1° Ferro. Il ferro comunque dovrà essere di prima qualità, duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. 

Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e 

senza altre soluzioni di continuità. 

-2° Acciaio trafilato o laminato. Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semi duro e 

duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, 

per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino 

screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla 

rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. 

-3° Acciaio fuso in getti. L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere 

di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

-4° Ghisa. La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa e perfettamente 

omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 

resistenza. Essa dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

2. È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

b) Metalli vari. Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o le leghe metalliche da impiegare 

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda dei lavori a cui sono 

destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza e la durata. 

 

 

Legnami 

1. I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere 

a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno approvvigionati fra le 

migliori qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono 

destinati. 

2. I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra 

compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta, e priva di spaccature sia in senso radiale 

che circolare. Essi dovranno essere perfettamente stagionati, se non sono stati essiccati artificialmente, 

presentare colore e venature uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi od altri 

difetti. 

3. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si 

ritirino nelle connessure. 

4. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 

sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle basi non debba uscire in alcun punto del 
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palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i 

diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore 

dei 2 diametri. 

5. Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 

senza scarniture, tollerando l'alburno o lo smusso in misura non superiore ad un sesto del lato maggiore della 

sezione trasversale. 

6. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega, con le diverse facce esattamente 

spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 

 

Materiali per pavimentazione 

1. I materiali per pavimentazione (pianelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle greificate, 

lastre e quadrelli di marmo) dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 

1939, n. 2234 ed alle norme UNI vigenti. 

a) Marmette e pietrini di cemento. Le mattonelle, le marmette e i pietrini di cemento dovranno essere di 

ottima fabbricazione, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani e non dovranno 

presentare carie, peli, tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore. 2. La colorazione del 

cemento dovrà essere fatta con colori adatti amalgamati. 

3. Le marmette avranno uno spessore complessivo di mm 25, con strato superficiale di spessore costante non 

inferiore a mm 7 costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo. 

4. I pietrini avranno spessore complessivo non inferiore a mm 30, con strato superficiale di cemento di 

spessore non inferiore a mm 8; la superficie dei pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il disegno che 

sarà prescritto. 

b) Mattonelle di grès fine porcellanato. Le mattonelle saranno ottenute da impasto di argille, caolino e quarzo, 

con aggiunta ai fondenti feldspatici coloranti, e ossidi, di prima scelta resistenti al gelo, agli agenti chimici, con 

un assorbimento d'acqua medio dello 0,1 % della massa. 

c) Pezzame per pavimenti a bollettonato. I pezzami di marmo o di altre pietre idonee dovranno essere 

costituiti da elementi, dello spessore da 2 a 3 cm, di forma e dimensioni opportune a seconda dei campioni 

prescelti. 

d) Piastrelle in ceramica smaltata e decorata per rivestimenti. Le piastrelle saranno di prima scelta, prive di 

fori, fenditure allo smalto, avvallamenti, ondulazioni, ecc. e saranno prodotte con argilla o caolino, con 

l'aggiunta di fondenti con cottura almeno fino a 900 °C. Il supporto poroso sarà ricoperto da strato 

trasparente opaco colorato. I pezzi saranno comprensivi di piastrelle con bordi smussati a 45° (jolly). 

e) Massetto di c.a.v. Il massetto dovrà essere in calcestruzzo con utilizzo nell' impasto solo di inerti selezionati 

in base alle loro caratteristiche granulometriche e accuratamente lavati, per conferire alla pavimentazione 

maggior compattezza ed omogeneità di superficie. Gli altri componenti saranno dosati in modo da ottimizzare 

le caratteristiche di resistenza meccanica.       f)  Pavimenti in gomma. Sotto forma di piastrelle e rotoli 

devono rispondere alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere 

alle prescrizioni seguenti: 

 a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista 

(norma UNI 8272-1); 
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 b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il 

contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 

5. Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei 

grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

-rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

-piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

-piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in 

millimetri) e 0,0012; 

-rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d)  la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 

e)  la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f)  la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i 

rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non 

deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 

Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) ll potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con 

il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello 

dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve 

essere maggiore dell'elemento N2; 

l)  il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) e si intende effettuato secondo le modalità 

indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m)  i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

6. Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi da 

a) ad i). 

g)Pavimenti di vinile. Omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di 

cui alla norma UNI EN 649. 

 7. I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 

 8. I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 9. Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

 

 h) Pavimenti di resina. Applicati fluidi od in pasta, saranno del tipo realizzato: 

-mediante impregnazione semplice (I1); 

-a saturazione (I2); 

-mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

-con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
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-con prodotti spatolati (S). 

10. Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto.                                                                                                                                                      

11. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

12. I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie 

parti) e UNI 8297. 

 

 

 

CARATTERISTICHE 

 

Grado di significatività rispetto ai vari tipi 

 

 I1

 

I2

 

F1

 

F2

 

A

 

S 

 

 

Colore 

 

Identificazione chimico-fisica 

 

Spessore 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

Resistenza all'abrasione 

 

Resistenza al punzonamento 

dinamico (urto) 

 

Resistenza al punzonamento statico 

 

Comportamento all'acqua 

 

Resistenza alla pressione idrostatica 

inversa 

 

Resistenza al fuoco 

 

Resistenza alla bruciatura della 

sigaretta 

 

Resistenza all'invecchiamento 

termico in aria 

 

+

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

- 

 

- 

 

+

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 
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+

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 



pag.44 

Resistenza meccanica dei ripristini 

 

 

+ Significativa 

- Non significativa 

 

 

 

 13. I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la 

sicurezza durante l'applicazione.  

 

Colori e vernici 

1. I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 

a) Olio di lino cotto. L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore chiaro e perfettamente limpido, scevro da 

adulterazioni con olio minerale, non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido. L'olio citato avrà acidità 

nella misura del 7%, impurità non superiori all' 1% ed alla temperatura di 15 °C e presenterà una densità 

compresa fra 0,91 e 0,93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina). L'acquaragia dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e 

volatilissima ed avere densità a 15 °C di 0,87. 

c) Minio. Sia di piombo (sesquiossido di piombo), sia di alluminio (ossido di alluminio) il minio dovrà essere 

costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze estranee 

(solfato di bario, ecc.). 

d) Latte di calce. Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per 

immersione. Potrà essere aggiunta la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta 

giallastra. 

e) Colori all'acqua. Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua saranno finemente macinate e prive di 

sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, non per infusione. 

f) Idropitture a base di resine sintetiche. Le idropitture dovranno risultare confezionate con resine sintetiche 

disperse in acqua e con l'impiego di idonei pigmenti, restando comunque escluso l'impiego di caseina, calce, 

colle animali o simili. 

g) Vernici. Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme 

pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino esse dovranno presentare una superficie brillante. Le vernici 

speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali 

chiusi. 

h) Smalti. Si impiegheranno a finitura su metalli in genere, previa mano di vernici epossidiche, smalti lucidi 

sintetici ad alta resistenza e non ingiallenti, per ottenere superfici di tipo porcellanato. 

i) Pittura murale denominata «quarzo plastico». La pittura sarà costituita da una miscela di polvere di silice di 

varie granulometrie amalgamate con emulsione sintetica a base acrilica e pigmenti inorganici micronizzati 
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stabili alla luce, allo smog, alla salsedine marina ed alle acque dilavanti. L'impasto dovrà risultare cremoso e 

perfettamente omogeneo. Il materiale potrà essere applicato su qualsiasi tipo di intonaco, sia civile che 

rustico, quando quest'ultimo sarà perfettamente asciutto. 

 

Materiali diversi 

a) Vetri e cristalli. I vetri e i cristalli dovranno essere per le dimensioni richieste, di un sol pezzo, di spessore 

uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, 

nodi, opacità lattigginose, macchie e qualsiasi altro difetto. 

1. Le vetrate (vetro-camera) ad isolamento termo-acustico, saranno composte da due cristalli da 6 mm, con 

distanziatore butilico metallico da 9 mm, di cui uno riflettente con strato di ossidi metallici depositati a caldo e 

colorato secondo i colori in commercio scelti dalla Direzione dei lavori. 

2. Le vetrate antinfortunio, dello spessore richiesto dalla Direzione dei lavori, rispondenti alle norme di 

sicurezza contro le cadute nel vuoto, saranno costituite da un vetro stratificato composto da due o più lastre 

disposte le une sulle altre con interposto foglio di polivinilbutirrale (PVB). 

b) Materiali ceramici. I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi igienico sanitari, 

tubazioni, ecc. dovranno presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di 

colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. 

 

Tubazioni 

a) Tubi di ghisa. I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione. Di 

spessore uniforme e senza soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della Direzione 

dei lavori i tubi in ghisa saranno incatramati a caldo interamente ed esternamente. 

b) Tubi di acciaio. I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. 

Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra da grumi; lo 

strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte. 

c) Tubi di grès. I materiali di grès ceramico devono essere a struttura omogenea, smaltati internamente ed 

esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di screpolature, lavorati accuratamente e con innesto a 

manicotto o bicchiere. 

3. I tubi saranno cilindrici e dritti tollerandosi, solo eccezionalmente nel senso della lunghezza, curvature con 

freccia inferiore ad 1/100 della lunghezza di ciascun elemento. 

4. In ciascun pezzo i manicotti devono essere conformati in modo da permettere una buona giunzione. 

5. I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono argentino per 

denotare buona cottura ed assenza di screpolature non apparenti. 

6. Lo smalto vetroso deve essere liscio, specialmente all'interno, aderire perfettamente alla pasta ceramica, 

essere di durezza non inferiore a quella dell' acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad 

eccezione soltanto dell'acido fluoridrico. 

7. La massa interna deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, 

dura, compatta, resistente agli acidi (escluso quello fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile, in modo che un 

pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua non ne assorba più del 3,5 per cento in peso; ogni elemento 

di tubazione, provato isolatamente, deve resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere. 
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d) Tubi di cemento vibrocompresso e pozzetti prefabbricati. I tubi di cemento dovranno essere confezionati 

con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente 

rettilinei, a sezione interna esattamente circolare, di spessore uniforme e scevri da screpolature. Le superfici 

interne dovranno essere intonacate e lisciate. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente 

mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 

e) Tubi di ardesia artificiale. I tubi di ardesia artificiale dovranno possedere una elevata resistenza alla trazione 

ed alla flessione congiunta ad una sensibile elasticità, inalterabilità al gelo ed alle intemperie, assoluta 

impermeabilità all'acqua, resistenza al fuoco, scarsa conducibilità del calore. Essi dovranno essere ben 

stagionati mediante immersione in vasche d'acqua per un periodo di almeno sette giorni. 

f) Tubi di PVC. I tubi di PVC dovranno essere ottenuti per estrusione, a garanzia di una calibratura perfetta e 

continua, e devono soddisfare le norme UNI vigenti e risultare idonei alle prove prescritte dalla Norma UNI 

7448/75: 

1) gli scarichi per acque fredde devono essere realizzati con tubi che corrispondano alla Norma UNI 7443/75 

ed avere gli spessori del tipo 301 e con pezzi speciali che rispettino la Norma UNI 7444/75; 

2) gli scarichi per acque calde devono essere realizzati con tubi che corrispondano alla Norma UNl 7443/75 ed 

avere gli spessori del tipo 302 e con pezzi speciali che rispettino la Norma UNI 7444/75. 

8. Essi sono adatti al convogliamento di acidi caldi a flusso continuo e temperatura di 70 °C, ed a flusso 

intermittente fino alla temperatura di 95 °C, condizioni sufficienti a consentire lo smaltimento delle acque delle 

utenze domestiche; 

3) le condotte interrate devono rispondere alla Norma UNI 7447/75; 

4) l'adduzione e distribuzione di acque in pressione devono essere realizzate con tubi che rispondano alla 

Norma UNI 7447/75 per tipi, dimensioni, caratteristiche, e alla Circolare del Ministero della Sanità 18 luglio 

1967, n. 125 che disciplina la utilizzazione di PVC per tubazioni di acqua potabile. I pezzi speciali destinati a 

queste condotte devono corrispondere alla Norma UNI 7442/75. 

g) Tubi di polietilene. I tubi devono essere confezionati con polietilene opportunamente stabilizzato per 

resistere all'invecchiamento ed avere caratteristiche tali da soddisfare i requisiti tipici del polietilene e risultare 

idonei alle prove prescritte dalle norme in vigore: 

1) condotte interrate. Le tubazioni devono corrispondere alle norme in vigore; 

2) adduzione e distribuzione di acque in pressione. Le tubazioni devono corrispondere alle norme in vigore ed 

alla Circolare del Ministero della Sanità 28 ottobre 1960, n. 135, che disciplina la utilizzazione dei tubi in 

plastica per il trasporto di acqua potabile. 

 
Prodotti diversi (sigillanti, additivi)  
                                                                                                                                                             

1. Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione Dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

-Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra       

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di 

tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
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3. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

-compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

-diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 

quale sono destinati; 

-durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

-durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione.              

4. Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 

o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

-Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

5. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 

e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

6. Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

7. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

-compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

-durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

-durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione;                                                                                                                                              

-caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

8. Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

9. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 Prove dei materiali 

 
1. I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della 

migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

2. L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 

decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

3. Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile 

non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali 
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rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 

dell'Appaltatore.  

 

ART. 46 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI 
 
 

Scavi in genere 

1. Gli scavi in genere, per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

2. Nella esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, 

altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

3. L'Appaltatore, inoltre, dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

4. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte, ad altro 

impiego nei lavori, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori 

della sede del cantiere, ai pubblici scarichi ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e 

spese. 

5. Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse, 

dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei lavori, per essere poi riprese a 

tempo opportuno. 

6. In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 

private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

7. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

Scavi di fondazione 

1. Per scavi di fondazione si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo a muri o 

pilastri di fondazione propriamente detti. 

2. In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi 

e cunette. 

3. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 

profondità che verrà ordinata all'atto della loro esecuzione dalla Direzione dei lavori. 

4. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 

Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

5. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 

inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 

contro pendenze. 

6.Compiuta la struttura di fondazione, lo scavo residuo all'ingiro della medesima dovrà essere riempito e 

costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 



pag.49 

primitivo. 

7. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste 

armature, in modo da assicurare abbondantemente, contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 

smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che della murature. 

8. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 

provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 

rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni, che al riguardo gli venissero impartite dalla 

Direzione dei lavori, costituenti le armature, sempreché‚ non si tratti di armature formanti parte integrante 

dell'opera, da restare quindi in posto di proprietà dell'Amministrazione; i legnami però che a giudizio della 

Direzione dei lavori non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro dovranno essere abbandonati 

negli scavi. 

 

Demolizioni e rimozioni 

1. Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da: 

- non danneggiare le residue murature,  

- non danneggiare i pavimenti, impianti, infissi, suppellettili, ecc. all’interno dei vani, 

- prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

2. Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e sollevare polvere, pertanto sia le murature, sia i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 

3. Nelle demolizioni o rimozioni, l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione 

appaltante. 

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.  

5. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno poi, a cura e spese dell'Appaltatore, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 

indebitamente demolite. 

6. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel 

loro assestamento per evitarne la dispersione. 

7. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

8. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 

dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Malte e conglomerati 
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1.I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 

le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 

dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 

a) Malta comune 

Calce spenta in pasta                                 mc 0,25 - 0,40 

Sabbia                                                       mc 0,85 - 1,00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

Calce spenta in pasta                                  mc 0,20 - 0,40 

Sabbia                                                        mc 0,90 - 1,00 

Calce spenta in pasta                                  mc 0,35 - 0,45 

c) Malta comune per intonaco civile ( stabilatura ) 

Calce spenta in pasta                                  mc 0,25 - 0,40 

Sabbia vagliata                                           mc 0,80 

d) Malta fina di pozzolana 

Calce spenta in pasta                                   mc 0,28 

Pozzolana vagliata                                      mc 1,05 

e) Malta idraulica 

Calce idraulica                                            q.li da 3 a 5 

Sabbia                                                         mc 0,90 

f) Malta bastarda 

Malta di cui alle lett. a), d), e)                      mc 1,00 

Agglomerante cementizio a lenta presa        q.li 1,5 

g) Malta cementizia per intonaci 

Agglomerante cementizio a lenta presa        q.li 6 

Sabbia                                                         mc. 1,00 

h) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 

Calce comune                                             mc 0,15 

Pozzolana                                                   mc 0,40 

Pietrisco o ghiaia                                         mc 0,80 

i) Calcestruzzo in malta idraulica 

Calce idraulica                                            q.li da 1,5 a 3 

Sabbia                                                        mc 0,40 

Pietrisco o ghiaia                                         mc 0,80 

l) Conglomerato cementizio per muri, 

fondazioni, sottofondi ecc. 

Cemento                                                  q.li da 1,5 a 2,5 

Sabbia                                                      mc 0,40 

Pietrisco o ghiaia                                        mc 0,80 

2. Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 
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uniformarsi alle prescrizioni della medesima. I materiali, le malte e i conglomerati, esclusi quelli forniti in 

sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacita 

prescritta dalla Direzione dei lavori, che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese, 

costantemente, sui luoghi ove verrà effettuata la manipolazione. 

3. L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 

oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

4. I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio 

di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma 

sufficiente, rimescolando continuamente. 

5. Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica si formerà prima l'impasto della 

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta 

su ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto, fino a che ogni elemento risulti uniformemente distribuito nella 

massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

6. Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 

prescrizioni contenute nella normativa vigente. 

7. Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria 

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del 

lavoro. I residui d'impasto, che  per qualsiasi ragione non avessero immediato impiego, dovranno essere 

gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati esclusivamente 

nella stessa giornata del loro confezionamento. 

 

Murature in genere 

1.Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle piattabande 

e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per ricevere:  

gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate delle travi in ferro, le pietre da taglio e quanto 

altro non venga messo in opera durante la formazione delle murature; 

il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne e camini, cessi, orinatoi, lavandini, ecc.;  

le condutture elettriche, di campanelli, di telefoni, di rete, di illuminazione ed altro;  

gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

2. Tutto ciò in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

3. La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la 

formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 

4. La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 

venisse prescritto. 

5. All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo, dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 

relazione al materiale impiegato. 

6. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 

gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

7. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
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eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché‚ al distacco del lavoro, vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

8. Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni quindici dalla loro 

ultimazione od anche più, se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori. 

9. Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina. Si potrà ordinare che tutte le canne, 

le gole, ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per 

tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 

10. La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati 

degli architravi in cemento armato, delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 

spessore del muro e al sovraccarico.  

11. Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la 

parte fuori terra, sarà disteso uno strato di asfalto dell'altezza di 2 cm, in ogni punto di elemento. 

12. La muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo consolidamento. 

 

Murature di mattoni 

1.La muratura faccia a vista sarà eseguita con mattoni trafilati a 21 fori delle dimensioni di cm l2 x 12 x 24, 

con valore di idrorepellenza che conservando la permeabilità al vapore, eviti l'assorbimento di acqua piovana, 

la formazione di efflorescenze, muffe e il deposito di smog. 

2. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata e 

mai per aspersione. 

3. I mattoni dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; essi saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso, in modo 

che la malta refluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

4. I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura con apposito ferro. 

5. Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio, per evitare 

che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

6. Le murature dovranno eseguirsi a paramento a cortina, avendo cura di scegliere per le facce esterne i 

mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e 

ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

7. Le connessure di faccia vista dovranno avere dimensioni di mm 5 e, previa loro raschiatura e pulitura, 

dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse con apposito ferro, 

senza sbavatura. 

Nei casi in cui la muratura abbia funzione di semplice rivestimento, verranno usati mattoni identici               

ai precedenti e posti in opera con le stesse modalità, ma delle dimensioni di cm 6 x 12 x 24. 

 

Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati 

1. Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni forati scelti delle dimensioni di cm 8 

ovvero 10 ovvero 12 x 14 x 28, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. 

2. Tutte le sopracitate pareti saranno eseguite con le migliori regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto 
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filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco. 

3. In tali pareti saranno introdotte nella costruzione, ove previsto, intelaiature in legno, alluminio o ferro 

attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché‚ alla parete, oppure ai lati 

od alla sommità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra 

parete od al soffitto. 

4. Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se 

occorre e dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 

 

Strutture in calcestruzzo armato   
                                                                                                                                                                    
Generalità 
 
Impasti di Calcestruzzo 

1. Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 

2008 e dalle relative norme vigenti.  

2. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 

adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

3. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 

scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

4. L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 

aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 

5. L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.  

6. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 

garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

7. Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 

d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 

8. Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto 

riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1 ed UNI 11104. 

9. I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1. 

 

Controlli sul Calcestruzzo 

10. Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 

11. Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto D.M. 

12. La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

13. Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 

- Valutazione preliminare della resistenza;  

- Controllo di produzione 

- Controllo di accettazione 
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- Prove complementari 

14. Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di 

cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 

La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 

11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008. 

 

Resistenza al Fuoco 

15. Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2. 

 

Norme per il Cemento Armato Normale 

1. Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto 

nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa 

vigente. 

 

Armatura delle travi 

2. Negli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente ancorata, 

calcolata per uno sforzo di trazione pari al taglio. 

Almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe. 

 

Armatura dei pilastri 

3. Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse devono avere 

diametro maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm. 

4. Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo delle 

barre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve 

essere minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali.  

 

Copriferro e interferro 

5. L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  

6. Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) 

deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità delle armature alla 

corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

7. Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essere 

rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

8. Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 

sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

 

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

9. Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone 

compresse o di minore sollecitazione. 

10. La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
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- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 

sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della barra. La distanza 

mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro; 

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la saldabilità 

degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto nelle posizioni o 

condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 

- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamente validati 

mediante prove sperimentali. 

11. Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 

sovrapposizioni. 

12. Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della particolarità 

dell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva. 

In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da adottare per 

gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. 13. Si 

potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670 "Esecuzione di strutture di calcestruzzo". 

 

Norme Ulteriori per il Cemento Armato Precompresso 

1. Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 

contenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa 

normativa vigente. 

2. I sistemi di precompressione con armature, possono essere a cavi scorrevoli ancorati alle estremità (sistemi 

post-tesi) o a cavi aderenti (sistemi pre-tesi). 

3. La condizione di carico conseguente alla precompressione si combinerà con le altre (peso proprio, carichi 

permanenti e variabili ) al fine di avere le più sfavorevoli condizioni di sollecitazione. 

4. Nel caso della post-tensione, se le armature di precompressione non sono rese aderenti al conglomerato 

cementizio dopo la tesatura mediante opportune iniezioni di malta all'interno delle guaine (cavi non aderenti), 

si deve tenere conto delle conseguenze dello scorrimento relativo acciaio-calcestruzzo. 

5. Le presenti norme non danno indicazioni su come trattare i casi di precompressione a cavi non aderenti per 

i quali si potrà fare riferimento ad UNI EN 1992-1-1. 

6. Nel caso sia prevista la parzializzazione delle sezioni nelle condizioni di esercizio, particolare attenzione deve 

essere posta alla resistenza a fatica dell’acciaio in presenza di sollecitazioni ripetute. 

 

Esecuzione delle opere in calcestruzzo armato precompresso 

1. L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  

2. Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) 

deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità 

delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

3. Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essere 

rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 
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4. Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 

sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

5. Nel caso di armature pre-tese, nella testata i trefoli devono essere ricoperti con adeguato materiale 

protettivo, o con getto in opera. 

6. Nel caso di armature post-tese, gli apparecchi d’ancoraggio della testata devono essere protetti in modo 

analogo. 

7. All'atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l’allungamento 

conseguito. 

8. La distanza minima netta tra le guaine deve essere commisurata sia alla massima dimensione 

dell'aggregato impiegato sia al diametro delle guaine stesse in relazione rispettivamente ad un omogeneo 

getto del calcestruzzo fresco ed al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

9. I risultati conseguiti nelle operazioni di tiro, le letture ai manometri e gli allungamenti misurati, vanno 

registrati in apposite tabelle e confrontate con le tensioni iniziali delle armature e gli allungamenti teorici 

previsti in progetto. 

10. La protezione dei cavi scorrevoli va eseguita mediante l'iniezione di adeguati materiali atti a prevenire la 

corrosione ed a fornire la richiesta aderenza. 

11. Per la buona esecuzione delle iniezioni è necessario che le stesse vengano eseguite secondo apposite 

procedure di controllo della qualità. 

 

Responsabilità per le Opere in Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato Precompresso 

1. Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti 

(UNI EN 1991-1-6). 

2. Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 14 

gennaio 2008. 

3. Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di 

stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 

tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine 

che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o 

alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

4. L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 

non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per 

legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

5. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Calcestruzzo di Aggregati Leggeri 

1. Nella esecuzione delle opere in cui sono utilizzati calcestruzzi di aggregati leggeri minerali, artificiali o 

naturali, con esclusione dei calcestruzzi aerati, l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto nel D.P.R. 

380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa vigente. 
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2. Per le classi di densità e di resistenza normalizzate può farsi utile riferimento a quanto riportato nella norma 

UNI EN 206-1. 

3. Valgono le specifiche prescrizioni sul controllo della qualità date nei punti 4.1 e 11.1. del D.M. 14 gennaio 

2008. 

 

Intonaci 

1. Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa la malta poco 

aderente dai giunti delle murature, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

2. Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 

3. Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere 

demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 

4. La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi, per evitare scoppietti, sfioriture e 

screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il provvedere a tutte le riparazioni occorrenti. 

5. Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm 15. 

6. Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo o con opportuno arrotondamento, con 

inserimento di paraspigoli metallici a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori. 

7. In particolare, per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto segue: 

a) Intonaco grezzo o arricciatura. Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, 

verrà applicato alle murature un primo strato di malta comune detto rinzaffo, gettato con forza in modo che 

possa penetrare nei giunti e riempirli. Quando questo strato sarà asciutto, si applicherà su di esso un secondo 

strato della medesima malta, che si stenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo 

ogni asprezza, affinché le pareti riescano per quanto possibile regolari.  

b) Intonaco comune o civile. Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un 

terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida in modo che l'intera superficie risulti piana 

ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

 

Pavimenti 

1. La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 

risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno 

impartite dalla Direzione dei lavori. 

2. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultate perfettamente fissati al 

sottostrato e non dovrà verificarsi, nelle connessure dei diversi elementi a contatto, la benché minima 

ineguaglianza. 

3. I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al 

pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 

4. I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 

5. Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di 

ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali. Ad ogni 

modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per 
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altre cause, l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, ricostruire le parti danneggiate. 

6. L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei lavori i campioni dei pavimenti che saranno 

prescritti come di seguito indicato. 

Sottofondi. Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo siano, dovrà essere opportunamente 

spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie risulti regolare e parallela a quella del pavimento 

da eseguire ed alla profondità necessaria. 

7. Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, da un massetto di 

calcestruzzo idraulico o cementizio, di spessore non inferiore a cm 4, che dovrà essere gettato in opera a 

tempo debito, per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni.             8. Prima della posa del pavimento, 

le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o 

cemento e, quindi, vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) avente spessore 

variabile da cm 1,5 a 2. 

9. Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili, il massetto dovrà essere 

costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e 

fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

Pavimenti in marmette di cemento e graniglia di marmo. Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta 

cementizia fine distesa sopra il massetto; le marmette saranno premute finché la malta rifluisca dalle 

connessure, che saranno stuccate con cemento e la loro larghezza non dovrà superare mm 1. 

Pavimenti in mattonelle di Grès. Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno strato di malta 

cementizia magra dello spessore di cm 2, che dovrà essere ben battuto e costipato. 

10. Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno a secco le mattonelle a seconda del disegno o 

delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione dei lavori. Le mattonelle, saranno quindi rimosse e 

ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e 

sbocchi dalle connessure e verranno di nuovo stuccate con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. 

Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con segatura bagnata. 

11. Le mattonelle di grès, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto di immersione. 

Pavimento vinilico omogeneo. Pressocalandrato e fresato, altamente resistente al traffico intenso. Il pavimento 

dovrà essere fornito con uno spessore di mm 2,0, in teli di m 2,00 di altezza. I teli del pavimento saranno 

saldati a caldo con apposito cordolo in PVC della stessa qualità e colore. Il pavimento sarà dato in opera 

perfettamente rifinito. 

 Pavimenti in lastre di marmo. Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per i 

pavimenti in mattonelle di cemento. 

12. Le lastre avranno uno spessore di cm 2 e saranno consegnate lisciate. 

13. I lati saranno molati, perfettamente a squadro e rettilinei. 

14. I gradini, i sottogradini e gli zoccolini per le scale avranno gli spessori e le sagome indicati sui disegni e 

saranno consegnati in parte già lucidati a piombo ed in parte grezzi. Le pedate saranno munite di scanalature 

per l'inserzione di profili antisdrucciolevoli. 

15. Appena completi i pavimenti saranno arrotati a macchina, impiegando pietre abrasive di dimensioni 

adeguate. 

16. Dopo l'arrotatura iniziale, i giunti saranno riempiti di boiacca di cemento bianco o colorato, di consistenza 
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pastosa, colmando a saturazione tutti gli spazi vuoti; la boiacca sarà lasciata in loco fino all'arrotatura 

definitiva e, in ogni caso, per almeno due giorni. 

17. Dopo l'arrotatura finale, eseguita con pietre a grana fine i pavimenti saranno lucidati a specchio. 

18. Dato che i rivestimenti di gradini e sottogradini e gli zoccolini saranno consegnati già lucidati prima della 

posa, dovranno essere prese tutte le precauzioni per evitare di danneggiare le superfici durante l'installazione. 

 

Opere di vetrazione  
                                                                                                                                                                             

1. Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 

portafinestre o porte; 

2. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed 

ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a)Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle 

loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad 

eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

3. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 

trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza 

alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

4. Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 

progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la 

sicurezza, ecc. (UNI 7143, 12758 e 7697). 

5. Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b)I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni 

in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle 

sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno 

rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, 

periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, 

ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque 

protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e 

durabile alle azioni climatiche. 

c)La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, 

ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 

serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che 

possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 6. 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed 

acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 

preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 

conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel 
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suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 

richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

7. La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 

precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a)Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 

evitare sollecitazioni localizzate. 

8. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 

richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

-assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

-gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non 

fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere 

l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

-il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di carichi 

dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b)La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

-assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 

-sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 

tessuti, fogli, ecc.; 

-curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 

contatto con la malta. 

c)Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 

curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

9. Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al 

fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori. 

10. Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 

riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di verifica. 

11. La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 

a)Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 

12. In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 

capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

 b)A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei       

giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti. 

 

Infissi in legno 

1. Per i serramenti e le loro parti saranno osservate le prescrizioni e le norme che saranno impartite dalla 

Direzione dei lavori all'atto pratico. 

2. Resta inoltre stabilito che quando l'ordinanza riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i 
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particolari per la costruzione di ciascun tipo, l'Appaltatore dovrà allestire i campioni di ogni tipo che dovrà 

essere approvato dalla Direzione dei lavori e verrà depositato presso di essa. 

3. Detti campioni verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati 

ed accettati. 

4. Ciascun manufatto in legno o serramento, prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto, dovrà 

essere sottoposto all'esame ed alla accettazione provvisoria della Direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare 

tutti quelli che fossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione. 

5. L'accettazione dei serramenti e della altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti 

in opera e, se malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti 

di qualsiasi specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, 

cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose. 

 

Infissi in alluminio 

1. Le porte, le finestre  e le vetrate in alluminio saranno realizzate con profilati a taglio termico, 

conformemente alle vigenti normative europee in materia di isolamento termico ed acustico. 

2. Il taglio termico dovrà essere eseguito con listelli di poliammide rinforzato con fibre di vetro, inseriti 

meccanicamente tra le parti metalliche. 

3. I profilati di alluminio estrusi saranno conformi alle Norme UNI 9006-1, con tolleranze dimensionali e 

spessori secondo le norme UNI 3879. 

4. L’applicazione del vetro sarà realizzata con fermavetro a scatto. 

5. Dimensioni del sistema: 

-Telai fissi e mobili: profondità 68 mm 

-Fasce: profondità 60 mm 

-Sovrapposizione fra profilati soluzione a sormonto = 8 mm 

6. I telai saranno assemblati con squadrette spinate nella tubolarità interna e squadrette esterne cianfrinate e 

incollate. 

7. Tutti i profilati saranno sottoposti a trattamento superficiale di ossidazione anodica per elettrocolorazione. 

8. Dovranno essere rispettate tutte le norme UNI in materia di produzione, assemblaggio, montaggio e prove 

in sito di infissi di alluminio ivi comprese, dunque, le norme UNI 7979 ed UNI EM 42/78/86. 

9. Il tutto dovrà essere conforme ai particolari costruttivi di progetto. 

 

Art. 47 

NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI  

 

Come stabilito al CAPO IV art. 22, la contabilizzazione dei lavori avverrà “a corpo”. 

Tuttavia, nei casi di cui all’art. 23, comma 5, la contabilizzazione dei lavori, al lordo del ribasso offerto, potrà 

avvenire applicando alle quantità degli stessi i prezzi unitari in progetto o, in mancanza, i nuovi prezzi unitari, 

desunti dal Prezzario Regionale o, ove necessario, in base ad apposite analisi. 

In questa ipotesi, la misurazione dei lavori ai fini della loro contabilizzazione avverrà nel rispetto delle seguenti 

norme: 
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 Scavi in Genere 

1. Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 

genere l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

-per il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

-per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 

anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 

prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 

sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 

contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 

nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per 

la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 

detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

3. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

4. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 

incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

5. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 

scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa 

e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 

 Rilevati e Rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 

come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 

volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni 

da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
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Murature in Genere 

1. Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, 

a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli 

intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, 

l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume 

corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali 

od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

2. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 

di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, 

ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per 

questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte 

per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa 

in opera della pietra da taglio od artificiale. 

3. Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 

sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

4. Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 

raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i 

prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

5. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 

saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 

murature. 

6. Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

7. Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. 

9. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione 

di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei Lavori ritenesse 

opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

 

 Calcestruzzi 

1. I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 

genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 

eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 

 

Conglomerato Cementizio Armato 

1. Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
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effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

2. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 

verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, 

e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia 

pagata a parte. 

3. I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 

compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

4. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 

armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

5. Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 

valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura 

dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 

Solai 

6. I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera 

di cemento armato. 

7. Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie netta 

misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli 

perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. 

8. Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni 

opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali 

e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles 

o di cemento armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro 

occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, 

con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. 

9. Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle 

porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati 

a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 

 

Pavimenti                                                                                                                                            

1. I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 

dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

2. I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 

ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e 

sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

3. In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 

gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere 
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stesse. 

 

 

Rivestimenti di Pareti 

1.I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma 

e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in 

opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere 

per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura 

di collante per rivestimenti. 

 

Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali 

1. I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 

applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 

prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

2. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 

provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 

qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 

ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 

regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie 

e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 

completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per 

tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

3. I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 

richiesto, un incastro perfetto. 

 

Intonaci 

1. I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 

risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 

cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra 

pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 

riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 

della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

2. I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 

essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

3. Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno 

detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

4. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 
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dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro 

riquadrature. 

5. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 

spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 

Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 

1. Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 

sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

2. Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 

sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

-per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

3. E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 

eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, 

risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 

maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 

ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 

alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 

sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera 

precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 

del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la 

coloritura della superficie non in vista. 

4. Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 

intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 

Infissi di Legno 

1. Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 

esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti 

o soglie. 

2. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 

chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e 

contromostre. 

3. Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 

4. Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette a 
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muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 

corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 

5. I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 

l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

 

 

Infissi di Alluminio 

1. Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno valutati 

od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e 

compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le 

ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri 

derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione. 

 

Lavori di Metallo 

1. Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, 

con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 

verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 

lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 

 

CAPO XII 

SPECIFICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
 
 

Art. 48 

IMPIANTI DI ASCENSORE 
 

1.Si definisce “Ascensore” un impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o 

leggermente inclinate, adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più piani. 

 

Disposizioni Generali per l'Impianto e l'Esercizio 

2. Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 214 "Regolamento  recante  modifiche  al  d.P.R. 30 aprile 1999, n. 162, per la 

parziale  attuazione  della Direttiva  2006/42/CE  relativa  alle  macchine  e  che  modifica  la Direttiva 

95/16/CE relativa agli ascensori"; 

-Decreto Ministero Sviluppo Economico 23 luglio 2009 "Miglioramento della sicurezza degli impianti 

ascensoristici anteriori alla direttiva 95/16/CE"; 

-Decreto Ministero Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37, per quanto applicabile; 
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-D.M. 15 Settembre 2005 antincendio ascensori; 

-D.P.R. 162/99 e s.m.i. che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce le prescrizioni di carattere 

generale; 

-D.P.R. 28 marzo 1994, n.268 – Regolamento recante attuazione della direttiva n.90/486/CEE relativa alla 

disciplina degli ascensori elettrici, idraulici od oleoelettrici; 

-D.M. Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236; 

-D.M. 587/87, per gli ascensori elettrici; 

-D.M. 28 maggio 1979 e s.m.i., che integra il D.P.R. 1497/63, per gli ascensori idraulici; 

-D.P.R. 1497/63 e s.m.i., che costituisce il regolamento tecnico per l'applicazione della Legge 24 ottobre 1942, 

n. 1415; 

-D.P.R. 1767/51 e s.m.i. che costituisce il regolamento amministrativo per l'applicazione della Legge 24 

ottobre 1942, n. 1415; 

- Legge 24 Ottobre 1942, n. 1415 (Impianto ed esercizio di ascensori e montacarichi in servizio privato). 

Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

- Legge 1110/27 con le s.m.i. e con le modifiche di cui al D.P.R. 771/55 - Provvedimenti per la concessione 

all'industria privata dell'impianto ed esercizio di funicolari aeree e di ascensori in servizio pubblico; 

- D.M. 5 marzo 1931 (Norme per l'impianto e l'esercizio, in servizio pubblico, degli ascensori destinati al 

trasporto di persone). 

3. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Caratteristiche Tecniche degli Impianti 

4. Per il dimensionamento e l'inserimento degli impianti nell'edificio le norme nazionali adottate dall'UNI sono 

le seguenti:  

- UNI ISO 4190 che stabilisce le dimensioni necessarie per l'installazione delle seguenti tipologie di impianti: 

a) ascensori adibiti al trasporto di persone; 

b) ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare anche merci; 

c) ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti); 

d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da persone; 

e) montacarichi. 

- UNI ISO 4190 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da prevedere nella costruzione ed installazione di 

un ascensore, tenendo conto del tipo di manovra adottato per l'apparecchio stesso; 

- UNI ISO 4190 che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la scelta degli ascensori per gli 

edifici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio soddisfacente; 

- UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici residenziali degli impianti di ascensori 

elettrici a fune; 

- UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed ospedali degli 

impianti di ascensori elettrici a funi. 
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5. Il numero di ascensori, la velocità, la portata saranno chiaramente definite e rispondenti alle richieste 

dell'opera; i vani corsa dovranno essere liberi da qualsiasi tubazione o condotto estraneo all'impianto e 

saranno in conformità con le norme di sicurezza ed antincendio. 

6. I locali macchinari avranno porte chiudibili a chiave, illuminazione e spazio sufficienti per le operazioni di 

manutenzione; le cabine avranno porte metalliche, pulsantiere di comando e tutti gli accessori di uso e 

manovra. 

7. L'impianto elettrico sarà installato, salvo diversa prescrizione, in tubazioni metalliche (nei vani di corsa) e 

plastica rigida (nelle murature) ed avrà cavi di isolamento adeguato ed interruttori di arresto sia nel locale 

ascensori posto in copertura dell'edificio che nella fossa di extracorsa. 

8. L'appaltatore dovrà, durante la messa in opera, attuare tutti gli accorgimenti necessari a garantire la 

perfetta corrispondenza con la normativa già richiamata con particolare riguardo alla sicurezza e prevenzione 

incendi. 

 

Obblighi della Direzione dei lavori 

9. La Direzione dei Lavori, ai fini dell’accettazione, procederà come segue: 

-verificherà che l'impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte dei 

competenti organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d'uso in base alle norme 

di dimensionamento e di inserimento nell'edificio; 

-verificherà che l'impianto riceva alla fine dell'installazione il collaudo da parte dei competenti organi di 

controllo e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base alla legislatura vigente. 

-raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità 

predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza 

delle operazioni. 
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 Art  49 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
 

 

Descrizione del progetto 

1.Il progetto prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico sulle coperture della Scuola. 

2. L’impianto fotovoltaico sara’ composto da 84 moduli fotovoltaici aventi potenza 240 W ciascuno, per una 

potenza complessiva di 20  kWp. 

3. I moduli saranno installati su cavalletti ancorati alla copertura e avranno una opportuna inclinazione rispetto 

all’orizzontale. 

4. L’impianto FV e costituito da una serie di componenti e materiali di seguito specificati. 

 

Moduli fotovoltaici 

1.I moduli fotovoltaici, in silicio mono o policristallino, devono essere provati e verificati da laboratori 

accreditati, con le specifiche prove necessarie alla verifica dei moduli, in conformita alla norma UNI CEI EN 

ISO/IEC 17025. Tali laboratori dovranno essere accreditati EAA (European Accreditation Agreement) o 

dovranno aver stabilito accordi di mutuo riconoscimento. 

2. I moduli, per essere impiegati, dovranno soddisfare le seguenti caratteristiche minime: 

-Celle in silicio monocristallino o policristallino; 

-Superficie anteriore: vetro solare termicamente precompresso, in grado di resistere alla grandine (Norma 

CEI/EN 61215 -2005); 

-Incapsulamento delle celle: EVA (Etil – Vinil Acetato); 

-Cornice: Lega di alluminio; sigillatura mediante foglio di poliestere – hybrid; 

-Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile; 

-Presenza di diodi di bypass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali fenomeni di 

ombreggiamento. 

3. Caratteristiche elettriche: 

-Potenza elettrica nominale non inferiore a 240 W, in condizioni standard, 1000 W/m2, 25 °C, AM 1,5; 

-Il decadimento delle prestazioni deve essere garantito non superiore al 10% nell’arco di 10 anni e non 

superiore al 20% in 25 anni. 

-La tolleranza sulla potenza deve essere compresa nell’intervallo 0/+7% 

-La riduzione dell’efficienza del modulo da 1000 W/m2 a 200 W/m2 deve essere al massimo del 7%. 

-Temperatura di funzionamento: -40 ÷ + 90°C 

 

Inverter 

1.L’inverter (centralizzato) deve essere dimensionato in modo da consentire il funzionamento ottimale 

dell’impianto, rispondere alla norma DK5940, possedere almeno 10 anni di garanzia, e rendimento europeo 

non inferiore al 95%. 

2. Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 

-inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza clock e/o riferimenti 

interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a sostenere tensione e frequenza nel 
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campo normale", in conformità a quanto prescritto per i sistemi di produzione dalla norma CEI 11-20; 

-funzione MPPT (Maximum Power Point Tracking) di inseguimento del punto a massima potenza sulla 

caratteristica I-V del campo; 

-ingresso cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero con sistema IT; 

-sistema di misura e controllo d’isolamento della sezione cc; scaricatori di sovratensione lato cc; rispondenza 

alle norme generali su EMC: Direttiva Compatibilità’ Elettromagnetica (89/336/CEE e successive modifiche 

92/31/CEE, 93/68/CEE e 93/97/CEE); 

-trasformatore di isolamento incorporato, ovvero scorporato, in conformità’ alle prescrizioni delle norme CEI 

11-20; 

-protezioni di interfaccia integrate per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza 

della rete e per sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle 

specificate dal distributore elettrico locale (certificato DK5940). 

-conformità marchio CE; grado di protezione IP 65; 

-dichiarazione di conformità’ del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal costruttore, con 

riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di certificazione abilitato e 

riconosciuto; 

-possibilità di monitoraggio, di controllo a distanza e di collegamento a PC per la raccolta e l’analisi dei dati di 

impianto (interfaccia seriale RS485 o RS232). 

 

Impianto elettrico 

1. L’impianto elettrico deve essere, per quanto riguarda l’impianto in corrente continua, del tipo isolato classe 

II sistema IT, mentre quello in corrente alternata dovrà essere dello stesso tipo e delle caratteristiche 

elettriche dell’impianto elettrico in uso dall’utenza. 

2. Il grado di protezione minimo di quadri e apparecchiature elettriche e IP65 se posti all’esterno, IP21 se 

collocati all’interno di edifici. 

3. Gli impianti elettrici devono essere conformi alla regola dell’arte: il rispetto delle norme CEI nell’esecuzione 

degli stessi ne e garanzia ai termini di legge. In particolare, le normative da rispettare per la progettazione e 

realizzazione a regola d’arte degli impianti elettrici sono: 

-CEI 64-8: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 

1500 V in corrente continua”; 

-CEI 11-20: “Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 

categoria”; 

-CEI EN 61727 (CEI 82-9): “Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete”; 

-CEI 82-25: “Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di Media 

e Bassa tensione”; 

-CEI EN 62093 (CEI 82-24): “Componenti di sistemi fotovoltaici-moduli esclusi (BOS) Qualifica di progetto in 

condizioni ambientali naturali; (CEI, ASSOSOLARE)”; 

-CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): “Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti -Sezione 2: Limiti per 

le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingressoV 16 A per fase)”; 

-CEI EN 60555-1: “Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da 
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equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni”; 

-CEI EN 60439 (CEI 17-13): “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

(quadri BT), serie composta da: 

-CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): “Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS)”; 

-CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): “Prescrizioni particolari per i condotti sbarre”; 

-CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): “Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di 

manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso-Quadri 

di distribuzione (ASD)”; 

-CEI EN 60445 (CEI 16-2): “Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e 

identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori designati e 

regole generali per un sistema alfanumerico”; 

-CEI EN 60529 (CEI 70-1): “Gradi di protezione degli involucri (codice IP)”; 

-CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): “Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri per 

sistemi a corrente alternata”; 

-CEI 20-19: “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750V”; 

-CEI 20-20: “Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750V”; 

-CEI EN 62305 (CEI 81-10): “Protezione contro i fulmini”, ed in particolare: 

- CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4):” Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture”; 

-CEI 0-2: “Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici”; 

-CEI 0-3: “Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per la legge n. 

37/2008”; 

4. I riferimenti di cui sopra possono essere non esaustivi. 

5. Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni in materia, vigenti al momento della pubblicazione della 

presente specifica, anche se non espressamente richiamate, si intendono applicabili. 

6. Qualora le sopra elencate norme tecniche fossero modificate o aggiornate, si applicheranno le norme più 

recenti. 

7. Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici emanati dalle 

società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per la connessione di impianti 

fotovoltaici collegati alla rete elettrica. 

In particolare si considera il seguente: 

DK 5940 – Criteri di allacciamento di impianti di produzione alla rete BT di ENEL Distribuzione. 

8. La realizzazione dell’impianto prevede diversi quadri elettrici: quadri di parallelo e di campo fotovoltaico, un 

quadro corrente alternata.                                                                                                                       

9. L’allacciamento dell’impianto fotovoltaico alla rete di distribuzione deve avvenire presso il contatore 

esistente. 

10. Il fissaggio dei quadri sarà effettuato mediante opportuno staffaggio alla muratura esistente. 

11. Il fornitore dei quadri dovrà attenersi a quanto sopra specificato e dovrà corredare il quadro elettrico di 

una o piu targhe, marcate in maniera indelebile e poste in maniera da essere visibili, con riportate le 

informazioni di cui al punto 5.1 delle norme CEI 17/13-1. 
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12.Insieme al quadro il fornitore dovrà allegare: 

-Documentazione tecnica specificata allegata al punto 19 delle norme CEI 44-5 “Documentazione tecnica”; 

-Schemi elettrici del quadro bordo macchina con tutte le caratteristiche delle apparecchiature di protezione da 

sovracorrente e di tutte le caratteristiche elettriche dei componenti; 

-Dichiarazione di conformità della costruzione ed assemblaggio delle apparecchiature alle prescrizioni delle 

relative norme CEI con particolare riferimento alle norme CEI EN 60204- 1 (CEI 44-5), CEI EN 60439-1 (CEI 

17/13-1), CEI 64-8. Alla dichiarazione di conformità di cui sopra dovra essere allegato: 

-Rapporto di prove specificate al punto 20 “Prove” delle norme CEI 55-4; 

-Relazione e commenti relativi alle “Prove tipo” di cui alle norme CEI 17/13-1 con allegate le certificazioni dei 

componenti che sono già stati sottoposti a “Prove tipo”. 

 

Quadri di parallelo stringhe in corrente continua 

1.I quadri devono consentire il sezionamento di ciascuna stringa di moduli fotovoltaici, proteggere il sistema 

da sovracorrenti, proteggere il generatore fotovoltaico e gli inverter da sovratensioni impulsive lato cc. 

2. Specifiche tecniche del quadro: 

-sistema IT 

-caratteristiche della tensione continua di alimentazione, tensione di stringa maggiore di 600 Vcc; 

-corrente nominale dei dispositivi di apertura, in categoria d’impiego minima DC21B, pari a 1,5 volte la somma 

delle correnti nominali di ciascuna apparecchiatura collegata; 

-tenuta al cortocircuito del quadro superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco (lpk) del 

quadro; 

3. All’interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, 

terminali e morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette con 

un grado di protezione non inferiore ad IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). Se per la protezione contro i contatti 

diretti delle sbarre o di altri dispositivi vengono utilizzati appositi profilati di copertura, questi devono coprire 

interamente la sbarra o il dispositivo su tutti i lati. 

4. Dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di protezione e manovra ed 

assiemi che siano gia stati sottoposti a prove di tipo conforme a quanto prescritto dalle norme CEI EN 60439-1 

(CEI 17-13/1). 

5. Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da 

resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito 

presunta nel punto di installazione della macchina (tale valore dovra’ essere ottenuto moltiplicando il valore 

efficace della corrente di cortocircuito nel punto di installazione per il fattore “n” ricavato dalla tabella 5 delle 

norme CEI 17-13/1). 

6. Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d’interruzione superiore alla 

corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione del quadro. 

 

Quadro di protezione inverter lato corrente alternata 

1.Il quadro protegge gli inverter da eventuali sovracorrenti lato ca, e deve permettere il sezionamento di 

ciascun inverter dalla rete di distribuzione per motivi di manutenzione. 
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2. Specifiche tecniche del quadro 

-sistema TT; 

-caratteristiche della tensione di alimentazione, che sara in corrente alternata con frequenza 50Hz, a tensione 

380 V trifase con neutro; 

-tenuta al cortocircuito superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco (lpk) del quadro; 

3. All’interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, 

terminali e morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette con 

un grado di protezione non inferiore ad IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). Se per la protezione contro i contatti 

diretti delle sbarre o di altri dispositivi vengono utilizzati appositi profilati di copertura, questi devono coprire 

interamente la sbarra o il dispositivo su tutti i lati. 

4. Dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di protezione e manovra ed 

assiemi che siano gia stati sottoposti a prove di tipo conforme a quanto prescritto dalle norme CEI EN 60439-1 

(CEI 17-13/1). 

5. Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da 

resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito 

presunta nel punto di installazione della macchina (tale valore dovra essere ottenuto moltiplicando il valore 

efficace della corrente di cortocircuito nel punto di installazione per il fattore “n” ricavato dalla tabella 5 delle 

norme CEI 17-13/1). 

6. Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d’interruzione superiore alla 

corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione del quadro. 

 

Quadro generale 

1.Il quadro seziona l’intero impianto fotovoltaico dalla rete di distribuzione ed utenze e protegge i dispositivi 

lato ca dalle sovratensioni impulsive. 

2. Specifiche tecniche del quadro 

-sistema TT; 

-caratteristiche della tensione di alimentazione, sottolineando che questa sarà in corrente alternata con 

frequenza 50Hz, a tensione 380 V trifase con neutro; 

-tenuta al cortocircuito superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco (lpk) del quadro; 

3. all’interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, 

terminali e morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette con 

un grado di protezione non inferiore ad IP2X o IPXXB 

(EN 60529, CEI 70-1). Se per la protezione contro i contatti diretti delle sbarre o di altri dispositivi vengono 

utilizzati appositi profilati di copertura, questi devono coprire interamente la sbarra o il dispositivo su tutti i lati. 

4. Dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di protezione e manovra ed 

assiemi che siano gia stati sottoposti a prove di tipo conforme a quanto prescritto 

dalle norme CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1). 

5. Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da 

resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito 

presunta nel punto di installazione della macchina (tale valore dovra’ essere ottenuto moltiplicando il valore 
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efficace della corrente di cortocircuito nel punto di installazione per il fattore “n” ricavato dalla tabella 5 delle 

norme CEI 17-13/1). 

6. Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d’interruzione superiore alla 

corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione del quadro. 

 

Cavi elettrici 

1.Il cablaggio dei vari componenti dell’impianto fotovoltaico deve avvenire con cavi di provata qualita, 

opportunamente scelti e adeguatamente dimensionati in base all’utilizzo specifico. 

In particolare, si dovranno utilizzare questi tipi di cavo elettrico: 

2. Cavo solare tipo FG21M21 1500 Vcc o similari, sez min 4 mmq, per i collegamenti tra generatore 

fotovoltaico e quadro di parallelo stringhe fotovoltaico; il cavo dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

-Ottima resistenza all’acqua 

-Tolleranza alle elevate temperature (120°C) 

-Durabilità (secondo la EN 60216) 

-Resistenza alle azioni aggressive degli oli minerali 

-Comportamento al fuoco: non propagazione della fiamma, (prova su singolo cavo secondo EN 60332-1-2.), 

bassissima emissione di fumi opachi (secondo CEI EN 61034-2), gas irritanti (secondo CEI EN 50267-2-2.) e 

corrosivi (secondo CEI 20-37/4); 

-Resistenza all’ozono (secondo EN 50396 art. 8.1.3.) 

-Elevata esistenza ai raggi UV metodo secondo HD 605 par. 2.4.20. 

-Resistenza freddo Prove di piegatura e allungamento a -40 °C, secondo EN 60811-1- 4 

-Verifica comportamento a lungo termine (+120 °C 20000 h) EN 60216-1/EN 60216-2 

-Temperatura di cortocircuito: +250°C (sul conduttore, max. 5 sec.) 

-Max temperatura del conduttore: +120 °C (in condizioni di sovraccarico) 

-Temperatura ambiente: min. -40 °C; max. +90 °C 

-Tensione massima in c.a. (Um): 1200 V 

-Tensione massima in c.c. (Vm): 1800 V anche verso terra 

-Tensione nominale AC: 0.6/1kV 

-Tensione nominale DC: 0.9/1.5kV 

-Tensione di prova: 6,5 kV 

-Guaina a mescola elastomerica reticolata senza alogeni tipo M21 

-Conduttore flessibile rame stagnato secondo CEI 20-29 Classe 5 

3. FG7(O)R – 0.6/1KV per i collegamenti tra e quadro di parallelo stringhe e inverter e rete di distribuzione, e 

per alimentazione a tensione di rete del sistema di monitoraggio e degli accessori. Il cavo dovra avere le 

seguenti caratteristiche: 

-Cavo per energia isolato con gomma etilpropilenica ad alto modulo di qualita G7 sotto guaina di 

polivinilcloruro non propagante l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Cavo unipolare flessibile. 

-Conduttore:Corda flessibile di rame “nudo” o “rivestito” 

-Isolante: Mescola di gomma etilpropilenica ad alto modulo di qualita G7 

-Guaina esterna: Mescola termoplastica di PVC di qualita Rz non propagante l’incendio e a ridotta emissione di 



pag.76 

gas corrosivi 

-Tensione nominale: 0,6/1 Kv 

-Temperatura d’esercizio: 90°C 

-Temperatura di corto circuito: 250°C fino alla sezione 240 mmq, oltre 220°C 

-Temperatura max d’immagazzinaggio: 40°C 

-Sforzo di trazione per posa max: 50N per mm2 di sezione del rame 

-Raggio minimo di curvatura: 4 volte il diametro esterno max. 

Normative di riferimento: 

-CEI 20_13 IV° Ed. 1999 

-CEI EN 50267_2_1 Ed. 1999 

-CEI 20_22/1 _ CEI 20_22/2 _ CEI 20_22/4 _ CEI 20_22/5 IV° Ed. 1995 

-CEI_UNEL 35375 Ed. 1998 

-Conforme ai requisiti essenziali della Direttiva BT 73/23 CEE e 93/68 CEE 

 

Impianto di messa a terra - protezione scariche atmosferiche 

1.La realizzazione della messa a terra consiste nel collegamento all’impianto di terra esistente delle masse e 

delle masse estranee dell’impianto fotovoltaico e nella realizzazione dei collegamenti equipotenziali 

eventualmente necessari. 

2. L’impianto di messa a terra deve essere completo di capicorda, targhette di identificazione, eventuali 

canaline aggiuntive, e quant’altro per la sua realizzazione a regola d’arte. 

Inoltre l’efficienza dell’impianto di terra deve essere garantita nel tempo, e le correnti di guasto devono essere 

sopportate senza danno. 

Normativa: 

a) Legge 5 marzo 1990, n° 46: “Norme per la sicurezza degli impianti”. 

b) Norma CEI 64-8 : “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V 

in corrente alternata e a 1.500 V in corrente continua”. 

c) Norma CEI 64-12: “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso 

residenziale e terziario”. 

d) Norma CEI 64-14: “Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori”. 

e) Norma CEI 81-10: “Protezione di strutture contro i fulmini”. 

 

Tubi e canalizzazioni/canali 

1.Tutti i cavi elettrici di energia, di messa a terra, di segnale, ed altri cablaggi, ad esclusione del cavo in rame 

nudo interrato di messa a terra, dovranno esser posati in opportuni tubi e/o 

canale/corrugato di materiale plastico, fissati opportunamente alla copertura dell’edificio (tubo) o alla 

muratura (canale corrugato) mediante opportuni accorgimenti, e dotati di tutti gli accessori e pezzi speciali per 

dare il lavoro finito a regola d'arte. 

2. Le caratteristiche principali delle canalizzazioni dell’impianto elettrico sono di seguito riassunte: 

-Canalina in pvc: PVC rigido, marchiata, autoestinguente, resistente agli acidi, olii, grassi, indeformabile per 

temperature comprese tra - 20 e +60 °C, reazione al fuoco classe 1, conforme alle prescrizioni CEI 23-32 '97 
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e relative varianti; tipo porta cavi e porta apparecchi, per posa a parete e/o sospesa; compreso coperchio, 

angoli, giunti, con idoneo sistema di aggancio, scatole di derivazione, IP40 minimo, coperchio apribile solo con 

attrezzo o possibilità di rinforzo con apposite traversine di contenimento cavi fino all'altezza di 2.25 m; 

dimensioni standard od equivalenti DIN; bianca o grigia RAL 7035; 

-Tubo in pvc rigido: tubo protettivo, isolante a base di PVC, IP40 minimo, con collante, conforme alle 

prescrizioni CEI 23-54 '96 e relative varianti; marchiato, medio, rigido, liscio, autoestinguente, dimensioni 

standard od equivalenti DIN (preferibilmente 60X40mm), bianco o grigio RAL 7035. 

-Corrugato plastico (diametro max 160mm) per interrimento linea cavi da inverter a misura ENEL 

 

Carpenterie 

1.Le carpenterie di supporto devono consentire la messa in opera ed il sostegno permanente dei moduli alla 

sottostante struttura del tetto. 

2. Dovranno essere depositate presso la stazione appaltante le relazioni di calcolo, a firma di professionista 

abilitato, di tutti i componenti formanti il reticolo statico, inclusi nodi, sostenente i moduli fotovoltaici. Dovra 

altresi essere fornita adeguata relazione sulle strutture esistenti attestante la compatibilita dell’opera (impianto 

FV) con le strutture in essere. 

 

Sistema di Monitoraggio 

1.L’impianto dovrà essere dotato di sistema di monitoraggio sia in remoto, via Web, che tramite schermo 

dedicato (indicatore di produzione). 

2. Il sistema per il monitoraggio dell’impianto fotovoltaico indicherà la potenza istantaneamente prodotta, la 

produzione energetica giornaliera e la produzione energetica totale dell’impianto, a partire dalla sua 

attivazione. 

3. Il display, che indicherà in tempo reale tali dati, dovra possedere le seguenti caratteristiche minime: 

- Struttura: profilo esterno in alluminio verniciato a polvere, nero. 

- Dimensioni: (L x H x P): 640 x 520 x 55 mm 

- Peso: circa 7 kg 

- Alimentazione: 230 V, 50 Hz 

- Consumo medio: circa 1,5 Watt 

- Display: LCD a 7 segmenti, retroriflettente, altezza carattere 40 mm 

- Montaggio: a parete 

4. Il display deve essere posto in area ben visibile e in luogo protetto dalle intemperie. 

5. Il sistema dovrà comprendere inoltre la seguente componentistica o equivalente: 

- schede di interfaccia dati RS485, da installare internamente nell’ inverter. 

- centrale di comunicazione 

- adattatore Ethernet – RS232 e relativo alimentatore 

- cavo di segnale RS 485 e cablaggi relativi. 

- cavo di segnale Ethernet incrociato (cross cable) di cat. 6 minimo, e cablaggi relativi. 

- cavo di segnale RS 232 e cablaggi relativi. 




